
sua Enciclica
Laudato Si’,
dobbiamo essere
responsabili gli
uni degli altri ma
anche della terra
in cui noi
viviamo».
Come? Iniziando dal promuovere
e contribuire alla raccolta
differenziata, in territorio in cui
si registrano percentuali del 14–
15 e 20%, quando va bene.
«Bisogna far crescere e risvegliare
una coscienza, perché quello dei
rifiuti è un problema mondiale e
quindi anche della nostra terra».

Ma esistono già delle belle
iniziative per risvegliare le buone
pratiche nel rispetto e nella
promozione del bene comune, a
cominciare dalle piccole cose: ne
parliamo nel box a lato.
Per rivedere il servizio consultare
il sito internet
www.diocesifrosinone.it.

Ciociaria e Valle del Sacco.Si rischia la bomba
ecologica, l’appello del vescovo arriva su RaiTre

«Siamo responsabili 
del nostro territorio»

DI ROBERTA CECCARELLI

i è parlato di inquinamento e
problemi ambientali, ma
anche dei progetti sostenuti

dalla nostra diocesi a favore dei
bisogni del territorio: il centro
diurno della “Casa
dell’Amicizia”, l’agricoltura
sociale, il turismo sostenibile, la
racconta del Raee. La Ciociaria,
infatti, potrebbe trasformarsi in
una «bomba ecologica se non si
inverte la rotta intrapresa».
Queste l’allarme lanciato nel
programma Buongiorno Regione, a
cura della redazione del Tgr
Lazio, trasmissione della terza
rete Rai in onda dal lunedì al
venerdì a partire dalle 7.30.
Nel servizio di lunedì scorso,
realizzato dalla giornalista
Isabella Di Chio, si racconta ai
telespettatori che «per risvegliare
la coscienza ambientale, il
vescovo non smette di lanciare
appelli». Sullo sfondo le
immagini del fiume Sacco.
«Qui la disoccupazione è molto
alta – spiega monsignor Spreafico
– e l’ultimo dato di quella
giovanile parla del 45%. Poi c’è
l’inquinamento atmosferico con
Frosinone che è sempre tra le
prime città per sforamento delle
polveri sottili; l’inquinamento
dei terreni, dal cosiddetto bacino
della Valle del Sacco».
«Dobbiamo vivere la
responsabilità della terra:
abbiamo distrutto e inquinato la
nostra Valle del Sacco. Come ci
ha chiesto papa Francesco nella
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attinata insolita per Boville Ernica
quella di mercoledì 17 maggio, che
ha visto il vescovo girare per le

stradine del centro. Non è stata solo una
visita a uno dei borghi più belli d’Italia, ma
un vivo interesse del pastore di andare a
trovare i suoi fedeli. Il vescovo ha visitato
alcuni malati, trascorso un po’ di tempo
con loro e le famiglie, lasciato una parola di
conforto e portato la Comunione. È questo
uno degli aspetti della visita pastorale di

una comunità parrocchiale: la visita ai malati. Si è recato anche
dalle suore carmelitane teresiane per una parola buona,
soprattutto a quelle anziane e malate che costituiscono la piccola
comunità. La casa di Boville è considerata la casa madre
dell’istituto, fondata nel 1757. Il vescovo si è fermato anche per un
momento di preghiera e ascolto delle necessità spirituali e
materiali dell’istituto, che vive oggi un momento non facile. La
mattinata ha avuto termine con la visita alle monache benedettine. 

Giovanni Magnante

M

A cosa serve 
quella firma 
per la Chiesa

LUNEDÌ 29 MAGGIO
A Frosinone, convegno informativo sui temi del Sovvenire e dell’8xmille
alla Chiesa Cattolica: vedi articolo a lato

MARTEDÌ 30 MAGGIO
Consulta diocesana delle aggregazioni laicali e dei movimenti (ore
18.30 – Episcopio)

MARTEDÌ 30 MAGGIO
Preghiera diocesana per i malati (ore 21, chiesa San Paolo apostolo –
Frosinone) 

DOMENICA 4 GIUGNO
Cresime degli Adulti

GIOVEDÌ 8 GIUGNO
Incontro mensile del clero

SABATO 10 GIUGNO
Raccolta alimentare promossa dalla Caritas Diocesana

GIOVEDÌ 15 GIUGNO
Corpus Domini: Messa in Cattedrale alle ore 19; segue processione fino
a Sant’Antonio da Padova

MARTEDÌ 4 LUGLIO
Incontro conclusivo generale sull’Evangelii Gaudium: ore 19,
Auditorium Diocesano

«Islam non vuol dire terrorismo»

ffrire prospettive diverse per
interpretare e comprendere
un argomento vasto e

complesso come è l’Islam. Non si
tratta soltanto di una religione, ma
di una cultura permeata dalle
influenze e dalle tradizioni del
Paese e del contesto sociale in cui,
nei secoli, si è sviluppato. A partire
dall’apporto delle comunità
cristiane orientali, come spiegato
da Paola Pizzo, docente di Storia

O

dei Paesi islamici presso
l’Università di Chieti. È stato uno
degli argomenti del pomeriggio di
studio promosso dalla
sottosezione frusinate della
Associazione nazionale magistrati
e dalla nostra diocesi, con il
patrocinio dell’Ordine degli
avvocati. Lavori introdotti e
moderati dal Procuratore della
Repubblica Giuseppe De Falco del
Tribunale di Frosinone. «Conoscere
per giudicare è il titolo giusto,
perché l’ignoranza genera tanti
pregiudizi e a volte favorisce la
violenza», ha spiegato monsignor
Ambrogio Spreafico intervenendo
al convegno in doppia veste di
vescovo e presidente della
Commissione episcopale per
l’ecumenismo e il dialogo

interreligioso della Conferenza
episcopale italiana. «La conoscenza
aiuta l’integrazione. Bisogna
liberarsi dalla facile quanto
dannosa identificazione “Islam =
terrorismo”» sottolinea il vescovo,
ponendo l’attenzione anche su
un’altra condizione
imprescindibile, ovvero che «per
conoscersi, bisogna accettare la
sfida del dialogo». E oggi, più che
mai, «il dialogo deve essere
interculturale oltre che
interreligioso», perché
«l’estremismo nasce dove non c’è
informazione, formazione,
cultura». Ne è convinto Elzir
Izzeddin, presidente delle
Comunità islamiche in Italia
U.CO.II. Tuttavia, l’ordinamento
giuridico italiano manca di intese

con la comunità musulmana con
tutta una serie di conseguenze
pratiche (dall’edilizia di culto
all’affidamento dei minori), lacune
evidenziate sia da Deborah Scolart,
docente di Diritto islamico presso
l’Università Roma Tre, che da
Maria Luisa Lo Giacco, docente di
Diritto ecclesiastico e diritto e
religioni dei Paesi del Mediterrano
all’Università di Bari.

roseguono a Veroli le celebrazioni e le iniziative in onore
della patrona della città e, con sant’Ambrogio martire,
della nostra diocesi.

Martedì 16 è iniziata la novena con i pellegrinaggi compiuti
dalle varie comunità parrocchiali cittadine, ma anche
interessanti iniziative culturali per la riscoperta della figura di

Maria Salome.
Per i prossimi giorni il programma,
messo a punto dalla Confraternita e
dai parroci, prevede:
– mercoledì 24, alle 10, la Messa in
suffragio dei caduti; alle 18.30, il
Vespro solenne nella Concattedrale
di Sant’Andrea, la processione con il
busto della patrona, la liturgia
dell’apertura della Porta Santa. Alle
19, la Messa presieduta dal vescovo,
cui seguirà la processione.
– giovedì 25 maggio, le Messe
saranno celebrate alle 7.30, 8.30 e
10.30.

Nel pomeriggio, alle 17.30, nella sala consiliare del Municipio
si terrà una conferenza stampa per la restituzione alla Basilica
della reliquia sottratta qualche anno fa.
Alle 19.00 concelebrazione presieduta da monsignor Giovanni
Di Stefano, vicario generale della diocesi. Seguirà la
processione che riaccompagnerà il busto della patrona nella
tesoneria della Concattedrale.
C’è poi da segnalare che nella cella della Scala Santa di Veroli
molto presto tornerà la reliquia trafugata e ritrovata nel 2014
dai carabinieri del nucleo Tutela Patrimonio artistico di
Cosenza. 
Stando a una ricostruzione dei fatti, nell’ottobre di tre anni fa,
i carabinieri denunciarono un giovane calabrese con l’accusa
di ricettazione. Secondo le accuse avrebbe venduto le reliquie
su eBay, a un prezzo compreso tra 5 e 10 mila euro. I
carabinieri perquisirono la sua abitazione e recuperarono le
reliquie attribuite a Cristo, trafugate anni anni prima dalla
cella della Scala Santa di Veroli.
Gli oggetti erano inoltre corredati di una pergamena
autenticata dalla firma del cardinale di Veroli, che ne attestava
l’autenticità.
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Diocesi e città di Veroli
celebrano santa Salome

La raccolta differenziata in zona
resta tra il 14 e il 20%. La diocesi
presenta le iniziative per invertire 
la rotta e risvegliare le coscienze

I progetti
La Casa dell’Amicizia, a Ceccano, promuove
il rispetto dell’ambiente con il progetto del-
l’agricoltura sociale promosso dalla coopera-
tiva Diaconia nei cinque ettari di cui dispone
attualmente, tra oliveti e campi coltivati, in va-
ri paesi della diocesi. Anche i ragazzi disabili
ospiti del centro diurno offrono il loro contri-
buto per il rispetto dell’ambiente attraverso ri-
ciclo e attività dei laboratori.
La cooperativa Videocoop, fondata da ex o-
perai dello stabilimento Videocon, si occupa
di raccolta dei Raee e degli olii esausti da cu-
cina, oltre che dell’edicola che vende anche sa-
poni alla spina nel centro storico di Ceccano.
Lavori di pubblica utilità: sono svolti dai ri-
chiedenti asilo a Castro dei Volsci, come an-
che a Strangolagalli e Supino. 
Il turismo sociale. A Veroli, presso il restau-
rato Monastero di Sant’Erasmo, del VI secolo
d.C., è stato creato un albergo diffuso che dà
lavoro a quattro persone e due ragazzi del ser-
vizio civile.

«Conoscere per
giudicare», al Tribunale
di Frosinone incontro di
formazione per avvocati

I relatori del convegno

Ospiti del centro diurno al lavoro nel semensaio Uno dei laboratori di riciclo e riutilizzo creativo

proseguono le visite pastorali

i avvina il periodo dell’anno
destinato alle dichiarazioni dei

redditi e alla compilazione dei
modelli fiscali (CU, 730, Modello
Redditi). Con essi, la possibilità di
scegliere di devolvere l’8x1000 alla
Chiesa Cattolica: in proporzione alle
firme ricevute, la Chiesa cattolica
utilizzerà i fondi, come previsto
dalla legge 222/85, per tre finalità:
– esigenze di culto e pastorale della
popolazione Italiana;
– interventi caritativi in Italia e nei
paesi in via di sviluppo
– sostentamento dei sacerdoti.
Cosa significa? Che si dà un sostegno
ai più deboli e a chi spende ogni
giorno della sua vita al loro fianco.
Significa che tante opere verranno
realizzate grazie a chi decide di
devolvere il proprio 8x1000 alla
Chiesa.
Di questo e del valore e degli
strumenti per il sostegno economico
alla Chiesa cattolica, si parlerà
lunedì 29 maggio in occasione
dell’incontro formativo “Il tuo aiuto
ai tuoi sacerdoti” organizzato a
Frosinone. Aperto a tutti,
l’appuntamento promosso dalla
parrocchia del Sacratissimo Cuore di
Gesù (con inizio alle 18.00) vuole
essere il primo di una serie di
incontri che hanno l’obiettivo di
coinvolgere i fedeli innanzitutto
nella conoscenza di questi
strumenti.
Sì, perchè è necessario anzitutto
conoscere, per capire l’utilizzo dei
fondi raccolti e il grande valore che
assume una semplice firma che
ciascuno, senza pagare nulla, può
scegliere di apporre al momento
della dichiarazione dei redditi
sostenendo tanti progetti locali e
internazionali.
Inoltre, la parrocchia del
Sacratissimo Cuore di Gesù partecipa
al concorso “Tuttixtutti”, promosso
dal Servizio per la promozione del
sostegno economico alla Chiesa
cattolica della Conferenza
episcopale italiana: è stato, infatti,
pensato e presentato un progetto di
solidarietà a favore della parrocchia
che, in caso di vittoria, sarà
finanziato ricevendo un contributo
economico per la realizzazione.
Lunedì 29 sarà un’occasione per
approfondire le proprie conoscenze
e per sfatare falsi miti e cattiva
informazione sull’8 per mille a
favore della Chiesa Cattolica.
Per info
www.sacrocuorefrosinone.it.
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Giovedì sarà
riconsegnata 
la reliquia
sottratta alla
Scala Santa 
e ritrovata dai
carabinieri

Le benedettine

7pellegrinaggio
www.diocesifrosinone.com

FROSINONE
VEROLI  - FERENTINO

A Fatima con il vescovo
in occasione del centenario

n occasione del centenario delle appari-
zioni della Vergine di Fatima, dal 27 al 30

luglio, si svolgerà un pellegrinaggio diocesa-
no che sarà giudato dal vescovo Ambrogio
Spreafico. 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Pelle-
grinaggi Diocesano il martedì, giovedì e sa-
bato, dalle 9.30 alle 11.30, oppure chiamare
lo 0775–290973.

I

Domenica, 21 maggio 2017

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
Viale Volsci, 105
(già via dei Monti Lepini, 73)
03100 Frosinone
tel. 0775.290973
fax  0775.202316
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.it
sito internet: www.diocesifrosinone.it
Facebook:
Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino

L’agenda


